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Allegato alla Delib.G.R. n.Allegato alla Delib.G.R. n.Allegato alla Delib.G.R. n.Allegato alla Delib.G.R. n.    11116/8 del 20.4.20106/8 del 20.4.20106/8 del 20.4.20106/8 del 20.4.2010    

PPPProgrammazione delle risorse finanziarie capitolo SC04.1593 FR “Spesa per la diffusione dei criteri di rogrammazione delle risorse finanziarie capitolo SC04.1593 FR “Spesa per la diffusione dei criteri di rogrammazione delle risorse finanziarie capitolo SC04.1593 FR “Spesa per la diffusione dei criteri di rogrammazione delle risorse finanziarie capitolo SC04.1593 FR “Spesa per la diffusione dei criteri di 
sostenibilità ambientale e per la gestione del Sistema Regionale di informazione, formazione ed sostenibilità ambientale e per la gestione del Sistema Regionale di informazione, formazione ed sostenibilità ambientale e per la gestione del Sistema Regionale di informazione, formazione ed sostenibilità ambientale e per la gestione del Sistema Regionale di informazione, formazione ed 
educazione ambientale (IN.F.Eeducazione ambientale (IN.F.Eeducazione ambientale (IN.F.Eeducazione ambientale (IN.F.E.A.)”.A.)”.A.)”.A.)”---- Euro 4 Euro 4 Euro 4 Euro 450.00050.00050.00050.000    ----  U.P.B. S04.07.007 bilancio 2010.  U.P.B. S04.07.007 bilancio 2010.  U.P.B. S04.07.007 bilancio 2010.  U.P.B. S04.07.007 bilancio 2010.    

CRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONECRITERI DI VALUTAZIONE    

Linea di intervento A) Euro 275.000 per la realizzazione di progetti di educazione all’ambiente e 

alla sostenibilità rivolto agli Enti titolari di un CEAS accreditato e/o certificato con la deliberazione 

della Giunta regionale n. 34/46 del 20.7.2009.  

Le proposte presentate dovranno favorire il rafforzamento della comunità educativa locale 

attraverso il potenziamento quali-quantitativo delle attività di educazione, informazione, 

comunicazione e sensibilizzazione e attraverso la valorizzazione dei CEAS come centro risorse 

territoriale e centro per la sperimentazione didattica ed educativa, in stretta correlazione con le 

attività del Soggetto Proponente e con le reti educative esistenti (formali e informali).  

Le azioni riguardanti i progetti di educazione all’ambiente e alla sostenibilità dovranno possedere le 

seguenti caratteristiche: 

− finalità educativo-formativa (diffusione di saperi, sensibilità e tecniche, promozione di valori, 

formazione di competenze, induzione di comportamenti virtuosi) e non meramente informativa; 

− carattere innovativo delle metodologie e dei materiali utilizzati (tecnologie comunicative, 

informative, promozione delle arti e della creatività, meccanismi partecipativi); 

− legame con il contesto culturale/territoriale di riferimento; 

− capacità di affrontare le varie dimensioni (economiche, sociali, ambientali, culturali); 

− collaborazione/integrazione tra saperi, capacità e competenze diverse; 

− partecipazione e collaborazione attiva tra i diversi attori (istituzioni, privati, società civile, 

associazioni, scuole, comunità locale) ai fini di incentivare percorsi educativi e formativi 

orientati a principi di partecipazione, condivisione, partenariato etc.; 

− presenza di meccanismi e criteri di valutazione e monitoraggio dell’iniziativa sotto il profilo 

quantitativo/qualitativo. 

Linea di intervento B) Euro 175.000 per la realizzazione di progetti di educazione all’ambiente e 

alla sostenibilità rivolto ai Comuni, agli Enti Gestori di Aree Marine Protette e ai Parchi Nazionali e 

Regionali titolari di un CEAS non ancora accreditato.  
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L’individuazione dei progetti meritevoli del cofinanziamento regionale verrà effettuata attraverso 

l’adozione di seguenti criteri: 

a) Qualità del progetto e capacità di affrontare le varie dimensioni (economiche, sociali, 

ambientali, culturali) (da 0 a 45 punti): qualità e innovatività della proposta progettuale ed 

efficacia delle azioni proposte; realizzazione di azioni efficaci e concrete che attivino processi 

di apprendimento e cambiamento delle abitudini della comunità e creazione di una cultura della 

partecipazione alle decisioni; capacità di affrontare le varie dimensioni (economiche, sociali, 

ambientali, culturali); contributo al miglioramento dell’offerta educativo-formativa; definizione di 

un sistema di indicatori per misurare il raggiungimento degli obiettivi dichiarati e per monitorare 

i risultati; trasferibilità e replicabilità dei risultati. 

b) Coerenza e strategicità del progetto e aderenza dello stesso all’esigenza del territorio e 

dell’Ente (da 0 a 25 punti): coerenza del progetto con il programma dell’ Ente in materia di 

educazione allo sviluppo sostenibile; integrazione del progetto con gli strumenti di 

programmazione territoriale già attivati; livello di integrazione e sinergia con altri progetti e 

strumenti di sostenibilità ambientale. Proposta educativa attinente al contesto territoriale e 

coerente con i bisogni educativi dello stesso territorio (legame con il contesto 

culturale/territoriale di riferimento) 

c) Partecipazione e coinvolgimento di altri soggetti (da 0 a 20 punti): coinvolgimento attivo di altri 

CEAS, altri soggetti e reti operanti nel campo della sostenibilità ambientale presenti nel 

territorio (scuole, Università, altre reti che si occupano a vario titolo di sostenibilità ambientale, 

Agenda 21 Locale, ….) con dei ruoli ben definiti e rilevanti; attivazione di occasioni di confronto 

con altri soggetti portatori di buone pratiche sia nel territorio regionale che nazionale. 

d) Sostenibilità ambientale del progetto (da 0 a 10 punti) (utilizzo di materiali e servizi a basso 

impatto ambientale e utilizzo di accorgimenti per la riduzione degli impatti sull’ambiente durante 

la realizzazione del progetto).  

Per quanto riguarda la partecipazione dei CEAS (linea di intervento B) possono partecipare: gli Enti 

Titolari di un CEAS non ancora accreditato. I Soggetti proponenti in qualità di enti proprietari o 

convenzionati con un CEAS devono possedere una struttura stabile e permanente di proprietà 

dell’ente titolare o del soggetto gestore, con spazi adeguati a svolgere le funzioni tecniche 

operative previste, comprendenti le attività formative, informative, educative e di animazione 

territoriale e personale qualificato per lo svolgimento delle attività sopra previste, presso le scuole e 

il territorio in generale. 


